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PERCHÈ OGGI È UN 
TEMA CENTRALE
Gli adeguati assetti non sono un 
adempimento formale.

Sono la condizione per garantire: 
• capacità di intercettare per tempo 

criticità e squilibri (C. della crisi)
• ruoli chiari
• processi decisionali efficaci
• flussi informativi affidabili
• presidio dei rischi. 



L’assessment serve proprio a 
verificare se questi presidi
siano realmente coerenti con 
la struttura e con la 
complessità dell’impresa.



BASI NORMATIVE

• natura dell’attività
• dimensione dell’organizzazione
• livello di complessità operativa
• sistema informativo
• esigenze di controllo e 

monitoraggio.

ART. 2086 C.C. E ART. 3 DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPIO CHIAVE

Gli assetti devono
essere valutati in 
base:



Trasformiamo evidenze, contesto e presìdi in una valutazione
guidata da un algoritmo di intelligenza artificiale, capace di 
spostare l’analisi da una dimensione soggettiva e una lettura
più oggettiva e strutturata.

Metodo di valutazione supportato da IA

L’algoritmo supporta:
• analisi delle informazioni;
• lettura delle incoerenze;
• individuazione delle fragilità;
• definizione delle priorità.



Verificare la coerenza tra
assetti e complessità aziendale

FINALITA’ 
DELL’ASSESSMENT

Offrire ai nostri clienti
uno strumento capace di:

Capire se i presidi sono
realmente funzionanti.

Individuare GAP, criticità e 
aree di debolezza.

Fornire una base chiara per 
interventi di rafforzamento.



B

L’APPROCCIO 
METODOLOGICO

Lettura contesto
interno - esterno

Verifica tecnica
con linee guida
CNDCEC 

Valutazione con 
algoritmo IA

Restituzione esiti e 
Azioni di rimedio
per l’adeguamento



1.LETTURA CONTESTO

CONTESTO INTERNO

La fase preliminare raccoglie le variabili esterne e interne che
incidono sulla configurazione e sul livello atteso di adeguatezza
degli assetti organizzativi.

• governance
• modello business 
• struttura organizzativa
• processi, sistemi informativi, assetto

amminisitrativo e contabile
• persone, competenze, cultura organizzativa



1.LETTURA CONTESTO

CONTESTO ESTERNO
• mercato di sbocco
• filiera e terze parti
• contesto regolatorio
• contesto finanziario
• contesto socioeconomico, 

geopolitico e tecnologico

Comprendere il contesto esterno significa leggere i fattori che
incidono sulla tenuta e sulla struttura degli assetti.



2.VERIFICA TECNICA
La verifica tecnica segue un percorso progressivo: i
primi due passaggi orientano la lettura, i successivi
tre valutano gli assetti in senso proprio.

1.Modello di business: identità economica
2.Modello gestionale: qualità dei sistemi

informativi
3.Assetti organizzativi: ruoli, responsabilità
4.Assetti amministrativi: poteri, deleghe
5.Assetti contabili: reporting, controllo di 

gestione.



3.CRITERI DI VALUTAZIONE
Il giudizio, supportato da un sistema di intelligenza artificiale 
opportunamente istruito sulle informazioni raccolte, viene 
formulato secondo i seguenti principi guida:

• proporzionalità
• sostanzialità
• contestualizzazione
• verificabilità e tracciabilità
• funzionalità prospettica

La valutazione è orientata a comprendere se il presidio sia 
coerente con la struttura dell’impresa, concretamente 
funzionante e idoneo a supportarne il governo e il 
controllo.



4.RESTITUZIONE ESITI
L’analisi si traduce in deliverable chiari e utilizzabili:

Relazione finale di assessment
Documento principale: esiti dell’analisi
preliminare, verifica tecnica, giudizio di 

adeguatezza

Remediation plan
Azioni correttive con priorità di 

intervento e linee di rafforzamento

Report illustrativo
Eventuale supporto illustrativo
di sintesi per management e 

governance

Executive summary
Sintesi per organo amministrativo

e organo di controllo



REMEDIATION PLAN
Le criticità rilevate vengono tradotte in 
azioni concrete, proporzionate e coerenti
con la realtà aziendale.

Il Remediation plan serve a:
• assegnare priorità agli interventi
• collegare le criticità ai presidi
• offrire una base operative per le Azioni 

di rimedio



BENEFICI PER L’IMPRESA

1.Maggiore oggettività del giudizio
2.Predisposizione di un piano intervento
3.Documenti sempre audit-ready
4.Monitoraggio continuo
5.Decisioni supportate da analisi complete
6.Migliore presidio della complessità-squilibri
7.Supporto concreto agli organi di governance e 

controllo.



Un assessment contestualizzato, con un percorso 
strutturato di rafforzamento degli assetti 

organizzativi.
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